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Premesso che con propria ordinanza PG 27605 del 20 Aprile 2016 si è provveduto a disporre 
le misure per la prevenzione e il controllo delle malattie trasmesse da insetti vettori e in 
particolare dalla zanzara tigre (Aedes albopictus);  
 
Rilevato che sussistono nel territorio comunale focolai attivi di infestazione da zanzara tigre, 
vettore di malattie quali la Chikungunya e la Dengue, Zika Virus; 
 
Considerato che la Regione Emilia-Romagna ha invitato i Comuni ad adottare appositi e 
specifici provvedimenti ed ha trasmesso materiale tecnico illustrante gli interventi da mettere in 
atto per prevenire possibili rischi per la salute;  
 
Considerato che qualora l’AUSL segnali il manifestarsi di casi sospetti od accertati di 
Chikungunya o Dengue o di situazioni di infestazioni localizzate di particolare consistenza, si 
rende necessario avviare, in tempi rapidi, l’effettuazione del programma di trattamenti previsti 
nel rispetto della Deliberazione  3 marzo 2008 n. 280 della Giunta Regionale della Emilia 
Romagna; 
 
Ravvisata la necessità di tutelare con efficacia la salute pubblica nell’eventualità in cui si 
presenti un caso di Chikungunya, Dengue o Zika virus, in particolar modo qualora si debba 
procedere in giornata festiva; 
 
Visto l’art. 17 del D.Lgs. n.165/2001; 
 
 

DISPONE 
 
che le prescrizioni relative all’area da trattare e alla tipologia del trattamento siano quelle 
indicate dall’AUSL che provvede a comunicare la necessità dei trattamenti, anche per le vie 
brevi, sia ad IRENambiente che al Comune; 
 
che il soggetto competente alle operazioni di disinfezione/disinfestazione, IRENambiente, 
provveda immediatamente ad effettuare i trattamenti (adulticidi, larvicidi e di rimozione dei 
focolai larvali) nelle aree colpite; 
 
che il trattamento adulticida dovrà essere effettuato secondo le seguenti indicazioni: 
 
1. i cittadini residenti nell’area coinvolta dal trattamento dovranno essere avvisati in anticipo, 
circa le   misure cautelative da adottare durante e dopo gli interventi al fine di evitare 
qualunque problema sanitario;  
 
2. il trattamento non dovrà essere eseguito in caso di giornate ventose o in caso di pioggia 
intensa, 
3. i trattamenti dovranno essere effettuati garantendo l’assenza di persone e di animali e 
pertanto su aree pubbliche dovranno essere effettuati in orario notturno, 
4. durante l’esecuzione del trattamento dovrà essere vietato passeggiare o sostare nelle aree 
interessate dal trattamento, 
5. durante il trattamento gli operatori dovranno assicurarsi che i cittadini abbiano provveduto a 
chiudere le finestre, 
6. l’esecuzione del trattamento dovrà essere segnalata con cartelli da collocare nelle aree 
pubbliche (strade, parchi) investite dall’irrorazione, 
7. i prodotti da utilizzare dovranno essere piretroidi in formulati dotati della minore tossicità 
possibile e senza solventi,  
8. le attrezzature utilizzate per la  nebulizzazione dovranno erogare particelle di aerosol con 
diametro inferiore a 50 micron, 



 

9. i trattamenti dovranno essere effettuati sulla vegetazione fino ad una fascia di sicurezza di 
circa 3-4 metri di altezza assicurando l’intervento su entrambi i lati della strada (in caso di sensi 
unici sarà opportuna la presenza della Polizia Municipale), 
10. la tipologia dei formulati utilizzati per la disinfezione sia quella indicata/prevista dal 
Disciplinare tecnico a cura del Gruppo Regionale di Sorveglianza e lotta alla zanzara tigre, 
11. il personale addetto all’intervento di disinfestazione dovrà adottare idonei dispositivi di 
protezione individuale compresi i repellenti antizanzare; 
 
che in caso di casi sospetti o accertati di Chikungunya, Dengue o Zika virus: 
 
1. i trattamenti dovranno essere ripetuti per 3 notti consecutive. In caso di pioggia intensa il 
programma delle tre ripetizioni va completato al termine della perturbazione, 
2. contestualmente dovranno essere effettuati gli interventi adulticidi, larvicidi e di rimozione 
dei focolai larvali in aree private (porta a porta). 
 
I cittadini coinvolti dall’intervento dovranno: 
  
1. restare al chiuso, con porte e finestre chiuse, durante il trattamento;  
2. allontanare e proteggere gli animali domestici e proteggere i loro ricoveri e suppellettili 
(ciotole, abbeveratoi ecc.);  
3. non esporre all’esterno biancheria, alimenti ed altri oggetti di uso quotidiano;  
4. durante il trattamento sospendere l’uso di impianti di ricambio dell’aria;  
5. rispettare un intervallo di 7 giorni prima di consumare frutta e verdura che siano stati irrorati 
con i prodotti insetticidi e lavarli abbondantemente, sbucciare la frutta prima dell’uso; 
6. procedere, con uso di guanti, alla pulizia di mobili e  giochi dei bambini lasciati all’esterno 
che siano stati esposti al trattamento;  
7. procedere regolarmente e frequentemente al lavaggio delle mani; 
8. offrire al personale di Iren la necessaria collaborazione, al fine di rendere possibili le 
operazioni di disinfestazione  nelle aree private. 
 

DISPONE ALTRESI’ 
 
di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio del Comune per 30 giorni. 
 
Il presente atto è in vigore dalla data di pubblicazione e sino al 31 ottobre 2016. 
 
Il presente atto dirigenziale viene inviato al Comando Provinciale dei Carabinieri, alla 
Questura, al Comando Polizia Provinciale, al Comando di Polizia Municipale del Comune, tutti 
tenuti sul rispetto della medesima. 
 
Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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